
                                                                                                       All. 3 

Dichiarazione sostitutiva sul possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 e del possesso 

dei requisiti di partecipazione previsti dall’art. 3.1. dell’avviso di manifestazione di interesse resa ex art. 

46 e 47 del D.p.r. 445/2000 – Lotto 2 

 
Il/la sottoscritto/a,  

nato/a il        a              

in qualità di Presidente/Legale Rappresentante dell’impresa/Ente  

con sede legale a  

PI o CF  

e-mail                                 Pec (Posta Elettronica Certificata)  
 

dichiara 

1) che l'Impresa è regolarmente iscritta nel Registro delle Imprese istituito presso la Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di  ____________   come segue: 

numero di iscrizione 

data di iscrizione 

REA                      

sede in  

forma giuridica                       

durata  

(La presente dichiarazione riporta le notizie/dati iscritte nel registro delle Imprese alla data odierna); 

 
2) la non sussistenza nei confronti dell'Impresa di alcuna delle condizioni di esclusione dalla 

partecipazione alle gare pubbliche previste dall'articolo 80, del D.Lgs. n. 50/2016 e da qualsiasi altra 

disposizione legislativa e regolamentare, ed in particolare dichiara: 

1. che nei propri confronti e nei confronti di tutti i soggetti indicati al medesimo art. 80, non è stata 

pronunciata sentenza di condanna definitiva, né emesso decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 

c.p.p. per uno dei seguenti reati previsti dall'articolo 80, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 

ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 

gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 

riconducibili alla 



partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione 

quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 

2635 del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto 

legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione. 

2. che nei propri confronti e nei confronti di tutti i soggetti indicati al medesimo art. 80 non 

sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 

all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto (articolo 80, comma 2, del D. Lgs. n. 

50/2016); 

3. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 

al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 

italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che 

comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 

48-bis, commi l e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 

602 (articolo 80, comma 4, del D. Lgs. n. 50/2016); 

4. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro e a ogni altro obbligo di cui all'art. 30, comma 3, del D. Lgs. n. 50/2016 

(articolo 80, comma 5, lettera a) del D. Lgs. n. 50/2016); 



5. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 

caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento 

per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 

(articolo 80, comma 5, lettera b) del D. Lgs. n. 50/2016); 

6. di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità (articolo 80, comma 5, lettera c); non ha posto in essere tentativi di influenzare 

indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni 

riservate ai fini di proprio vantaggio non ha fornito, anche per negligenza, informazioni false o 

fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione 

né ha omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 

selezione (articolo 80, comma 5, lettera c-bis); e che non abbia commesso significative 

carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno 

causato la risoluzione anticipata ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre 

comparabili (articolo 80, comma 5, lettera c-ter); 

7. la non sussistenza di una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2 

(articolo 80, comma 5, lettera d) del D. Lgs. n. 50/2016); 

8. la non sussistenza di alcuna distorsione della concorrenza derivante dal precedente proprio 

coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67(articolo 80, 

comma 5, lettera e) del D. Lgs. n. 50/2016); 

9. che non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lettera c), del 

D.lgs. n. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto per l'Impresa di contrarre con la 

Pubblica Amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 14 del D. Lgs. n. 

81/2008 (articolo 80, comma 5, lettera f) del D. Lgs. n. 50/2016); 

10. che non sono presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 

documentazione o dichiarazioni non veritiere (articolo 80, comma 5, lettera f-bis) del D. Lgs. 

n. 50/2016); 

11. che non risulta a carico dell'Impresa, l'iscrizione nel casellario informatico tenuto 

dall'Osservatore dell'ANAC per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione 

nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti(articolo 80, comma 5, lettera f-ter) 

del D. Lgs. n. 50/2016); 



12. che non risulta a carico dell'Impresa, l'iscrizione nel casellario informatico tenuto 

dall'Osservatore dell'ANAC per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione 

ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione (articolo 80, comma 5, lettera g) del D. 

Lgs. n. 50/2016); 

13. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 

1990, n. 55 (articolo 80, comma 5, lettera h) del D. Lgs. n. 50/2016); 

14. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi 

dell'art. 17 della L. n. 68/1999 (articolo 80, comma 5, lettera i) del D. Lgs. n. 50/2016); 

15. che il sottoscritto e tutti i soggetti indicati al medesimo art. 80 non sono stati vittima dei reati 

previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del 

decreto legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 

1991, n. 203 (articolo 80, comma 5, lettera l) del D. Lgs. n. 50/2016); 

16. di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in 

una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 

anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 

imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, lettera m) del D. Lgs. n. 

50/2016). 

Dichiara Altresì 
- che non sussistono le condizioni di cui all'art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001 o ogni 

altra situazione che, ai sensi della normativa vigente, determini l'esclusione dalle gare di appalto 

e/o l'incapacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione; 

- di impegnarsi a rispettare gli obblighi di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con 

d.p.r. 16/06/2016 n,. 62, nonché del codice di comportamento dei dipendenti del Comune di santa 

margherita Ligure approvato con delibera G.C. n. 97 del 25 maggio 2021; 

- che il conto corrente bancario codice Iban________________________________ appoggiato alla 

banca _________________________ , ai sensi dell’art. 3 della legge 136 del 13/08/20210 è 

dedicato alle commesse pubbliche;  

- che l'Impresa è regolarmente iscritta agli enti previdenziali e ha le seguenti posizioni 

previdenziali ed assicurative: 

● INAIL: codice ditta                                  , sede INAIL competente 

 
● INPS: matricola azienda  

 
● Che l’azienda è in regola con il versamento dei contributi INPS, INAIL 

 
● C.C.N.L. di riferimento applicato ai lavoratori dipendenti                    ; 

 
● Numero dipendenti  

 



- che l’impresa è iscritta al seguente Ufficio dell’Agenzia delle Entrate  

- che per quanto concerne l’avviamento al lavoro dei disabili l’Ufficio Provinciale competente 

per il collocamento obbligatorio (Legge n° 68/1999) 

 

Attesta 

1. aver effettuato nelle ultime 5 annualità relative alle festività natalizie (dal 2017-2021) almeno 3 servizi 
analoghi di allestimento comprensivo anche di corpi luminosi a terra di varie dimensioni in spazi urbani 
aperti, per un importo complessivo di ogni singola prestazione non inferiore ad € 10.000,00 (iva esclusa) 
e di essere in grado di produrre il certificato di regolare esecuzione degli stessi in caso di aggiudicazione. 

 

 

Data, 

 

                                                                                                      

Firma        

 

 

 

N.B. 

La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità 
del sottoscrittore. 

 

***************************************************************************** 
INFORMAZIONI AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679 

Il Comune di Salice Salentino P.Iva 00823670757, con sede in Salice Salentino Via V. Emanuele II, 15 in qualità di 

Titolare del trattamento (in seguito, “Titolare”), ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (in seguito, 

“GDPR”), fornisce le seguenti informazioni ad ogni cliente (di seguito anche “Interessato”): 

1. Titolare del trattamento 

Il Comune di Salice Salentino – P.IVA 00823670757 con sede in salice Salentino Via V. Emanuele II, 15 

Telefono  0832723333 e-mail protocollo@comune.salicesalentino.le.it pec: 

protocollo.comunesalicesalentino@pec.rupar.puglia.it 

2. Finalità del trattamento 

I trattamenti dei dati personali forniti dall’interessato avvengono senza il consenso espresso dell’interessato e 

con modalità informatiche e cartacee per le seguenti Finalità di Servizio: adempiere agli obblighi 

precontrattuali, contrattuali e fiscali derivanti da rapporto in essere con l’interessato; adempiere agli 

obblighi previsti dalla legge (regolamenti, normativa nazionale e europea) o da un ordine dell’Autorità 

Oggetto del Contratto Committente Periodo di 
esecuzione 

Importo euro (oltre 
Iva) 

 

 

   

 

 

   

 

 

   



(ad esempio in materia di antiriciclaggio). 

 

3. Basi giuridiche 

I trattamenti dei dati personali hanno, quali basi giuridiche, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 1, lettere b) c) del 

GDPR, l’esecuzione di un contratto di cui l’Interessato è parte e obblighi di legge. 

 

4. Destinatari 

I dati personali trattati dal Titolare sono comunicati a terzi destinatari esclusivamente per esigenze operative e 

tecniche, strettamente connesse e strumentali alla gestione del rapporto contrattuale e in particolare alle 

categorie di seguito elencate: enti, professionisti, società e/o altre strutture da noi incaricate dei 

trattamenti, o connessi all’adempimento degli obblighi amministrativi, contabili e gestionali legati 

all’ordinario svolgimento della nostra attività economica, nonché per finalità di recupero del credito. 

Potranno essere comunicati dati anche a Organismi di Vigilanza, Autorità Giudiziarie, a società di 

assicurazione per la prestazione di servizi assicurativi nonché a pubbliche autorità, amministrazioni o 

altri soggetti ai quali la comunicazione sia obbligatoria per legge. 

 
5. Trasferimento dei dati  

Il Titolare del trattamento non ha intenzione di trasferire i Suoi dati personali verso un Paese terzo all’Unione 

Europea o verso un’organizzazione internazionale. 

 

6. Periodo di conservazione 

I dati personali raccolti vengono conservati per il periodo necessario per adempiere alle finalità di cui sopra, 

salvo diversa disposizione di legge. 

 

7. Diritti dell’interessato 

L’Interessato ha il diritto di: 

- accesso, cioè il diritto di chiedere al Titolare conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati 

personali che La riguardano, ottenendo tutte le informazioni indicate all’art. 15 GDPR (es. finalità del 

trattamento, categorie di dati personali trattati ecc); 

- chiedere la rettifica di dati inesatti o richiedere integrazione qualora i dati personali siano incompleti (art. 16 

GDPR); 

- ottenere la cancellazione dei dati personali qualora vi sia uno dei motivi indicati all’art. 17 GDPR (ad 

esempio, i dati non sono più necessari rispetto alle finalità per le quali sono stati raccolti o altrimenti trattati);  

- ottenere la limitazione del trattamento nelle ipotesi indicate all’art. 18 GDPR (ad esempio qualora si contesti 

l’esattezza dei dati personali o qualora si ritenga che il trattamento sia illecito); 

- ottenere la portabilità dei dati (art. 20 GDPR); 

Tutti i sopraesposti diritti possono essere esercitati comunicandolo al Titolare attraverso i dati di contatto sopra citati.  

Inoltre l’interessato ha il diritto di: proporre reclamo ad un’autorità di controllo (Garante per la protezione dei dati 

personali) 

 

8. Il conferimento dei dati personali costituisce requisito necessario per la conclusione del contratto. In assenza vi 

sarà l’impossibilità di dar corso al contratto e agli altri adempimenti legali connessi nonché di gestire 

correttamente le reciproche relazioni commerciali. 


